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uenlabrada, Spagna, 2011 -
«Bisogno di un miracolo?
Chiamaci». I manifesti di una

setta evangelica tappezzano
questo hinterland di Madrid. A
Fuenlabrada, in effetti, di
miracoli sembrano servirne
parecchi. Qui le ondate di
immigrazione - dall’Est, dalla
Cina, dall’Africa - si sono
stratificate fino a formare un
tessuto in cui ognuno è, per l’altro,
straniero. Ogni balcone delle torri
di cemento ha la sua parabola: la
sera, dalle finestre echi di cento
lingue diverse. Babele, era così?
C’è una chiesa: l’han costruita
negli anni 60, bassa come
un’officina e senza campanile, né
campana. Ora una campana ce
l’ha, e la corda la tira la mano
nerissima di un sacrestano

africano. Il parroco, don Antonio,
missionario della Fraternità San
Carlo, è italiano, figlio di
calabresi, cresciuto alla periferia
di Milano. Un uomo solido, un’
ancora in questo mare di
frontiera.
Come Babele, Fuenlabrada
sgomenta chi la guarda. Però, mi
accorgo, quanti bambini: in
passeggini spinti da madri russe,
arabe, cinesi. E che occhi, hanno:
luminosi, in uno stupore lieto.
Guardando la madre sorridono e
ciangottano i primi monosillabi -
che sono assolutamente uguali.
Anche a Babele c’è un idioma
universale. Lo parlano i bambini,
finché sono molto piccoli.
Memoria di un mondo anteriore,
vergine - non infranto, ancora.
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LA LINGUA DI BABELE
MARINA CORRADI

il fatto. Napolitano dà l’incarico al leader del Pd:
strada in salita, servono numeri certi per la fiducia

Bersani ora parte
Grillo gli dice no
E il Pdl lo aspetta

● Dal capo dello Stato un mandato
"condizionato": «Verifichi se c’è il
sostegno parlamentare. E riferisca al
più presto». Larghe intese «difficili»,

ma sono necessarie

Il premier incaricato dà
oggi il via alle
consultazioni: prima le
parti sociali. «Io sono
determinato, punterò 
su poche riforme»

● Berlusconi: «Intesa trasparente o
meglio il voto». E oggi è in piazza a
Roma. I grillini in Val Susa coi No Tav
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DISCORSO AL CORPO DIPLOMATICO. E ALLA MESSA INVITA GLI OPERAI VATICANI

IL MINISTERO: NEL 2012 IL REDDITO MEDIO È STATO 19.660 EURO
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«ABBRACCIO» DEL PAPA PER TUTTI I CITTADINI DEL MONDO 

LE ESSENZIALI BASI
DEL DIALOGO

SALVATORE MAZZA

n abbraccio grande e un
discorso breve, quello ri-

servato ieri da Papa Francesco
al Corpo diplomatico accredi-
tato presso la Santa Sede. Un
saluto, del resto, doveva e vo-
leva essere. E tale è stato, trat-
tandosi di un gesto assai di-
verso dal tradizionale discor-
so "istituzionale" che, ogni i-
nizio d’anno, il Pontefice ri-
volge agli stessi interlocutori
(Benedetto XVI lo aveva tenu-
to lo scorso 7 gennaio). Così si
è realizzato quest’«abbraccio
del Papa al mondo», come ha
detto egli stesso, teso a incon-
trare attraverso gli ambascia-
tori «i vostri popoli» e a «rag-
giungere, in un certo senso,
ciascuno dei vostri concittadi-
ni, con le sue gioie, i suoi dram-
mi, le sue attese, i suoi deside-
ri». Pur in tale brevità, tuttavia,
Francesco non ha rinunciato
ad anticipare, più che lo sca-
denzario di un’essenziale a-
genda internazionale, le prio-
rità e lo stile nel suo dialogo
con il mondo.
Rispetto alle priorità, entro u-
na più che significativa cor-
rente di continuità con Bene-
detto XVI, Papa Bergoglio ha
rimesso al centro la lotta, con-
tro ogni forma di povertà. Po-
vertà materiale, innanzitutto,
che ancora per miliardi di per-
sone è fatica quotidiana, lotta
per la pura sopravvivenza; ma
anche, e non in misura secon-
daria, povertà spirituale deter-
minata dalla «dittatura del re-
lativismo», quella sorta di de-
sertificazione delle anime «che
lascia ognuno come misura di
se stesso» e, nella spirale degli
egoismi che genera, finisce col
mettere «in pericolo la convi-
venza tra gli uomini». Per con-
trastare tutto ciò, per Papa
Francesco è indispensabile un
dialogo capace di dipanarsi
giorno per giorno, testarda-
mente, senza lasciarsi vincere
dallo scoramento. Un dialogo

tra culture e religioni, che coin-
volga anche i non credenti, e
tra le culture e le religioni tra
loro – l’islam in primo piano –
, perché «non si possono co-
struire ponti tra gli uomini, di-
menticando Dio», così come
«non si possono vivere legami
veri con Dio, ignorando gli al-
tri».
È questo il valore aggiunto che,
per il Papa, porta alla costru-
zione della vera pace. Ed è que-
sto il punto in cui il discorso
circa le priorità di Francesco
finisce con coniugarsi, e decli-
narsi, nello stile di un’essen-
zialità che, per lui, è irrinun-
ciabile anche nell’economia
delle relazioni tra gli Stati. Lo
ha spiegato molto bene, quan-
do, nel ribadire che «non vi è
vera pace senza verità», di nuo-
vo ha ammonito che «non vi
può essere pace vera se cia-
scuno è la misura di se stesso,
se ciascuno può rivendicare
sempre e solo il proprio dirit-
to, senza curarsi allo stesso
tempo del bene degli altri, di
tutti, a partire dalla natura che
accomuna ogni essere umano
su questa terra». E sono ritor-
nati, qui, il discorso sulle ra-
gioni per le quali ha scelto il
suo nome pontificale, la rifles-
sione sul significato del custo-
dire risuonato nell’omelia di i-
nizio pontificato, l’apertura u-
niversale che deve – nella sua
visione – portare a segnare
sempre nuovi passi in direzio-
ne di un bene comune che è
responsabilità di tutti.
Uno dei titoli del Vescovo di
Roma, ha detto alla fine, è
quello di Pontefice, «cioè – ha
spiegato – colui che costruisce
ponti». Non è difficile immagi-
nare che, nelle intenzioni di
Papa Francesco, quei «ponti»
possano arrivare fino a dove,
ancora, non sono riusciti a
giungere. Anzi, debbano arri-
varci.
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Letteratura

È MORTO
ACHEBE, UNO
DEI PIÙ GRANDI
SCRITTORI
AFRICANI

MUSSAPI 27

Musica

MICHELE
GAZICH: 
«IL MIO VIOLINO 
SULLE ORME 
DI SAN PAOLO»

MILANESI 31

● Il Paese fa sempre 
di più i conti con 
la miseria: da 5 anni,
ogni giorno 615
«assolutamente
indigenti» in più

● E Confindustria
esprime la propria
delusione sulle cifre
e i tempi del piano
«di rientro» per 
i debiti dello Stato

NEL GIORNALE

L’INEVITABILE
CONDIZIONE

MARCO TARQUINIO

lungo il passo tra la «larga condivisione»
che c’è nell’analisi teorica delle urgenti e

gravi questioni politico-istituzionali del mo-
mento e la «larga coalizione» che è indispen-
sabile costruire per affrontarle concretamen-
te. Ma soprattutto è difficile e tortuoso il sen-
tiero verso un governo in grado di dare rispo-
sta adeguata ed efficace alla «vastità e acutez-
za del malessere sociale» che ha messo radici
nella quotidianità.
Non c’è, allo stato, una "maggioranza politico-
programmatica" in grado di sostenere un e-
secutivo stabile e neanche una "maggioranza
di scopo", generosamente disposta a garanti-
re per un tempo dato e ragionevole un’azione
minimamente condivisa e massimamente u-
tile sul piano delle politiche fiscali e del lavo-
ro e, al tempo stesso, una seria riforma della
legge elettorale che restituisca ai cittadini il
potere di scegliere i propri rappresentanti in
Parlamento e alla politica un giusto "costo".
Per questo l’incarico conferito ieri sera dal pre-
sidente Napolitano a Pier Luigi Bersani – il ti-
tolare della maggioranza dei seggi alla Came-
ra e, perciò, il meno sconfitto dei leader poli-
tici protagonisti delle elezioni generali del
grande scontento – è un incarico pieno, ma
condizionato. Il richiamo esplicito da parte del
capo dello Stato all’articolo 94 della Costitu-
zione sottolinea che l’unica cosa che il segre-
tario del Pd non potrà fare sarà costituire un
governo che nasca irrimediabilmente già bat-
tuto, con in una tasca la sfiducia del Senato e
nell’altra un biglietto di sola andata per le ele-
zioni politiche anticipate.
Il rebus appare senza soluzione. Bersani sogna
di convincere Grillo e non vuole saperne di
Berlusconi. Berlusconi vuole, invece, una gran-
de intesa con Bersani e punta ad avere voce in
capitolo nella scelta del nuovo presidente del-
la Repubblica...
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«In Italia ormai 4 milioni di poveri»
Confcommercio: Pil giù, tasse su
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■ Caso Cipro
Verso un’intesa con la Ue
Tassa sopra i 100mila euro
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■ I marò in India
Bufera per la decisione
Terzi: io non mi dimetto
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GETTARE PONTI
Francesco: per la pace

e contro la povertà
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